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SI pubblica tutti! f<ioi'Ì!I: ,l,~ Me, , 
l festiyt, - l manoscritti non al 
testituta'cdno,- Letterò e pieghf, 
ilòn affl'aJ:Lc&ti 11 respingono, 

Le associazioni e le inserzioni si ricevono esolusiva111ente all' ufftoio del giornale, in via Gorghi n. 28, Udine. 

. I. milioni dei poveri 
, ' ' 

In t!~o··dei suoi nltiiui numéri' Fanfulla 
indagava qual era. iri 'ltalia la città più 
ricc11 di opere pie, e scriveva: . .. 
· " - Rolna.- dissero rie' .di pn~satl i 
giornali '- nllineando lire 5,940,000 di 
fegdita di quelli istit11ti. . 
" "'Mà. ecco !l'inngete Milano a rìvendi" 
onre cotesto prnnato con 8,000,000 di lire 
di· rendita. 
: • I poveri .di Milano sono ricchi. 

" Ebbene, vi sono dei po~eri più l'le~ 
cbhl1 loro : quelli di Oremonn, che se~ 
condo gli ultimi. dati, avrebbero una ren· 
dita annua di. 1,200,000 di lire. 

" Cremona conta 35,000 anime contro 
820,000, che quasi · no conta Roma o 
325,000 che ùil conta Milano. 

• 'l'enute le debite. proporzioni, i poveri 
di Cremona sono addirittml)o Nababbi. " 
· Il· Berico' ·di Vicènza, riport11te 

queste cifre e questo giudizio; tirn:va que· 
sta conclusione molto pratica: 

" Vorrei che i giornali· libemli facessero 
nn al~ro studio; cercassero· ·cioè, quanti 'di 
questi Il)ilioui furono. donati ai 'poveri dai 
p,reti, che si dipingono. nemichlel popoloj 
e. quanti. dai .demagoghi. atei che. :non. han.· 
no ilj' ))oçc~ altro che filal1tropia. Sarebbe 
un.o, studiO am~no, .ed a nelle gi0vevole. " 

.. Sti~ 'tr11nqui))o l'ottimo nostro, confra" 
tellç1 : •• ~~g:gil)n.ga, .l \l Vrp• delta .. Verità, 
.cbe quei gwrnah .. questo studio non lo 
farà!lOo. Inv~ce1 ap.punto per~hè. In. .mag, 
giar parte di quei miliopi ft\z·ouo dati ai 
poveri da preti o. amici: ci preti, i quei 
giiirnàli~ dichuno, non . trov1tno più salute 
per lo l::itato,.se non in ciò ,c,he, .chiaman.o 
a.isestdwnto delle O p M·.~ p1e. Questo as· 
sestamento, più o menò . velatamente;' si 
riduce -a tre punti, che ·sono tre iniquità. 

L Togliere a queste Opere di Beneli" 
cen~a. il loro precijmo carattere, che è re­
ligioso,, lmperocchè,· come: si .. manifestlli 
cl:ìl!\t:~;zl)ent~- dagli: atiL·di fondazione, co-, 
loro. eh!! :l!l~ciat:ono ·le .. loro ··sostanze. per­
dar vita a qtwgli .istituti di ca.rità,,.lo· .fe­
cero con intendimento ieli~ioso, e p~r fa· 
vorire prima il bene delle anime, e poi 
quello' deL corpJ.rMutando ·colla· 'j_>repotenza. 
questo carattere, il governo tradisce ·.U.suo· 
ma»dJz.tp di.,tutore e da ·tutore si .. tramuta 
in rapitore. . 

2. Distruggere il proprio modo di essere 
di ciascuna Opera pia, come· fu stabilito 
dai fond~t.ori, ~ostit.nendovi arbitraria1nente 
ùn .. ordi.nitmento ·nuovo, ·.agglomèr\1-ndo e 
conaenlrllqdo tutte .le sostan~a in ,mano di 
nna, amil)il1istra1.ÌQU!l c~.ntrale, che ne. dis· 
ponga ..• a, modo suo ed' a morlo del rgover· 
no., E .questa, conì'è evidente,- non· .è altro 
che una ladreria,c ,POr ohiamar)a col . vero 
suo nome; perchè il governo non ha p·er 
nulla .. questo• diritto,· e solo . può· intervenire 
per, assicurare la'_ pienil .. esecuzioijo,. del!~' 
volout4 dei testator!, ' uoii 'per vjQlarla 
sfa,cciiLtQ,me~te. . , · . . · 

3 .. Una 'volta concentrate le sostanze, 
per. mezzo. di nuova amministrazione cen­
trale, distrutte. tutte le varie ammini~tra­
zioni locali; fare man bassa su quelle )'ÌC· 
chezzo; ·di modo che invece di· andare a 
beneficio del popolo, dei povori, dei s'of­
ferenti, tutto sia divorato dai soliti arruf­
foni politici e settarii; cbe ingrassano ogni 
dì più, empieudòsi la .bocca .di carità, di 
pat.ria, di libertà,.di .progresso, di :benefi­
cenza, e l'ampia. epa col- frutto· delle ra· 
pine ;e. àelle dilapidazioni. 

Troppo fanno gola ai div•Jrtltori d'Italia. 
le sostanze delle. Opere Pie, perchè non 
debba11o tratto tratto· .tornare ali~ carica 
contro di es$e. Il più ributt!ìnt~ è pérò 
che essi, per nwr.zo dei loro org~ui, . non 
si peritano io questi . attacchi di citare 
t'.eno1'11Ul rlispe1'ditnc1zto flltto dell'asse. 
ecolesinsli~o datte amministrazioni poste 
a ous!odirlo. Qtiale insens:ttezr.a o piutto­
sto quale cinismo! Se i milioni dell'asse 
ecclesiastico, accentrati in mano di una 
amministrazione governativa in pochi anni 

sfumarono in nullo., nou è evidente che 
ugualmente ncea<hebbQ alle sost11n1.e delle 
Opere Pie, quando !niqm1mento. si seguisse 
it: medesimo sistema~ E con qual , fronte 
dopo di aver divorato quel primo ricchis· 

· simo patrimonio, chieduto che qnesto se· 
condo sia affidato alle stesse adunche e 
rapaci mani~ Prol] pudor l 

ENC!CLIC( !PONTIFICIA. 

L'Osservatore Romano pubblica una 
Enciclica intitolata: De 'Cimtatum consti· 
tutioue christùma. - In ·esso. il Sommo 

·Pontefice propngna splendidamente, i di· 
ritti della Chiesa cui spett11 il dominio di 
tutto cl.ò eh~ si riferisco allo spirito· mo· 
stra i benefici immensi provenuti alfa so· 
ci età dalla concordia dei due poteri; cun· 
futa lo teorie mo.derne cil'CII l'origine del 
potere .e dellt1 costituzione sociule. La 
O h i esa, Egli dice, che ha promosso se m p re 
il vero progresso, non condnnm1 l'nnn. o 
l'rtltra toru111 di governo e non vieta elle i 
cittadini prendano parte al governo. Con­
chiude dando alcune norme per l'azione 
dei catttolir.i e raccomanda di .estendere 
ruziouo anche nel cn.mpo politico, di ob­
bedire ai vescovi, di non suscitare dissensi, 
di non accnslu'o altrui, di non escludere 
gli altri dal campo cattolico; inculca inoltre 
ai giornalisti cattolici di rinnnziare a qual· 
sivogli11 opinione personale. 

Riprodurremo l' importantissimo docu­
mento nella traduzione ufficiale che ne 
daranno i giornali cn.ttòlici di Roma. 

UNA MOSOA BIANCA 

LA DIGNI'rÀ DEL SILENZIO serio di quei temp~ disastrosi, cho cQipqi~ 
dono precisamente con il trionfo dell'òtto· 
d ossia, sono nelle momoriè di tutti. Ginm· 

Installato ministro de!\' li ntfari esteriori, mai ·la nazionalità Rulneitn: 'ftt tanto op• 
come direbbe Sbarbaro, tl generale Robil- pressa, giammai il 'BilO Clero e lll snil. 
!aut, parecchi giornali si sono affrettati ad Chiesa furono tanto umiliàti quanto nel7 
ano-unciaro che finalmente, marcò gli uf· l'epoca delhi scisma,· con l' interessata pro• 
fici del nuovo ministro, al re d'Italia verrà tozione dei Turchi, ilt qunie sembrò pren• 
restjtuita la visita dalllimperatore d' Au- desse il sopravvento e togliesse loro ogrìi 
strÌ!i. speranza eh ritorno al centro della.·unità. 

Ma a tutti questi~giornali l'où, Medoro Come mai • osano oggi dir<' che lo scisma 
Sa.vini mccomauda. la diqnità del siten~ è stato il bah11irdo de1la • na?.ionalità Rtt· 
ziO: · ' mona; meutm Slavi a Greci prevalg(lliO sui 

E perchò ~ Rumeni,· mentre i Rumeni stessi· vennero 
n ~orchè ve Io spiattella l'un: deputato d'allorll. in poi' considerati C•JlUe' Slavi: o 

pubb!tcisttt in .un ·lungo articolo 'che rias· como Greci? Ohi• sa· per quanto tempo sa• 
sumiamo in queste .parole: rebbe continuata quesltt ·let11r~it1 e qtwstru 

Fritncesco Glu~éppe e m disposto 11nche confusioue1 se i Rumeni cattolici del!! Un• 
· l' · · 'l · u b t gheria e. nella Transilvania. nou avessero 

pnmlt t ora a VISitare 1 re m ero!· tna pre1.iosamoute conservato il focolare. della. 
non 11 Roma; ma siecomo il Ma nei n ha idea na~ionale rumena 1 
sempre tenuto dttro col volerlò a Rom11 o 
niente, cosi l'inipcratoro· cou buona pace Sono essi infatti, . scrive l'egrègio Mo• 
di Mons. Della Casa ha Mto a meuo di nitem· de Rome, che risuscitarono la !in, 
restituire la visita. gua rumenn e croarono una letteratura 

Q'm se l'imperatore non volle venire a na~iomtle! E nel fmttempo si•vedavano i 
Roma governando Manciui, non vorrà ve- monaci dei conventi scìsmatici. lnnguire 
ninvi nmnmanco sotto il governo dol Ro· nell',ignoran~a e nell'o7.io seu~wdarsi pup~o 
bilia n t; e se il .Robillant vorrà la visita, penszero della nazionalità .. Rumen11. i 

dovrà appagarsi d'una :visita tt Milano, a So quest11 nazio.nàiità aucom es\ste, lò 
Firenze, a Torino, dovnuqueJ ma riou a s~ d~ve al OattolicisJpo: I. pi'ÌncipJttt.d:~iJu, 
Roma. buw erano divenuttla baso d/opemzwne 

Ma una visittt al Re Umberto in. una dui, Turchi nella ,loro lotta contro'. Vi.e'riBilo 
'tt• h · R ·' ·h' "' 1 l e l OcCldonto. E~SIJ. durò lino .al giorno ,m 

ct " r e nou sm oma 0 uno se muo a · cui la spada di Sobz.'és"ki. tiÌ'resLò lr •domi-. l'Italia che in Roma ha piantate le sue ' . " 
ten. d.e .... e1·,qo non vale rallegmr.si di questa lnar.(oue dolla Mt:r.r.nluJia: · · : . , ' · · 
v.ìsit11 ed è rueglio addirittura non par· · Ma so i 'l'IÌt:chi avosserò vinto, .fqrs~qhè 
larne. la Rumeuia avrebbe .potuto ancorltlusin~ 

Serbiamo almerw la'diqnilà del'silen- garsi di esistere? Se Uostantiuop'oli'la" 
zio, cònclude Sa vini. • • SCÌIWII ai Principati un'ombi·a dì aùtonomia; 

Si vod~ che l'oo. deputato conosce il non fn forse perchè l'o ti·up'po del Sult~no 
Proverbio 1111 bel tacer· nonj'u mai .•crif.tcr, hanno dovuto indietreggiare davaT,lti ·.al 

Cattolicismo trionfante ? · ' ma d'altra parte è ègli indizio d'aver co· · 
scienza· netta quando non si può portare il Quanto allo scisma greco, i Turchi se 
cappello fuori degli occhi e si è costretti , ne servirono pet·chè era per loro un pre· 

bil~~cr~~~~\ ~ùc~~i~u~c~l~·~~~~nou~:ltlo v~~~ d'imporsi il silen~io ~ i ~ict!~~~~~ili:r~actt~lti~~.laE,ci~~;~:t~i~~~ d~Ì 
non segni .nella parte nscita per lo meno ------- principali motivi por cui lo scisma venne 

1 
parecchio migliaia di lire in uwnumonti .e LO SCISMA GRECO 1 colmato di f<wori dai Turchi. Ma questa 

'parecchie altre in feste e b'anchetti. ad O· · prote1.ion,e non gl~ ft~ COfiCe.~sa ,qh~-,qol solo 
nore del deputato A e del consigliere B, e h~ nazionalità Rumena prer.zo d1 una schumtù uunliante che durò 
in tempi tali, dico, non è poca cosa il ' per tre secoli: · ' .' 

: tro.vare sovm i giornali la seguente no· . 1 Oggi O'razie a Dio la .Rumelia ha ficou• 
1 tizia: . , , . Iu un suo recente artic?lo pub~lwato qnistato la sua autonomia e la sua in<li~ 

~Il Constgh~ Com.llnalo ~~ .Somuo, ve- noli~ Nouvelle Revue. col tttolo: ~ 01·t~- pendenza, ma questa fu una vittori~ del-
1 ~ut? ~ella d~hbe,raziO?e ~~ rtf?rmare ab do:v1e. et Ja Gafholwi!è ~n Orwnt, zl l'elemento cattolico, non un beneficio .dello 
trm~ !l propri? btlancto, Vl t~ghò ser. eu· Prl?Clpe Blgesco fa tut~! gh' sforzi p~ssi.~ scisma, e ciò evidentemente si scorge da 
tt:o ID ec~nO?Il.O la bellezza dz ~09 hre e bzh ver .dunostrar~ at suo1 com_PatrwtJ, tutti coloro i quali abbzano imparzialmente 
ptù. Com.IDCiò dallo. se~ mare di. h~e 4~Hl ! che la C~zesa. cattolica è nna nemzm1 n~ta studiato la storia. Ora se per il passato lo 

. Ia sovra~Jl!lPOsta o di hre 36~Q 11 foc~,tJCo, 1 della. naZ\on,ilh~à Rumena, J~el)tre .. dali ~l- scisma è statO impotente a pt•oteggere la 
· Ab~ll p01 .lllt gra~ nur?ero.1z spe~.e fu,col- r ~ro !alo, egh scorge r;zella Ol.Hes!~ sctsmatiCI\ nazionalità Rumena, come potrà riuscire a 
t\lttve, s~~presse 30~ h re, dio retnbuztone Il P,tù. forte ~aln!lrdo della!Ddtpendeu?.a e meglio protegger la per l'avvenire? Non lo 
a,L .conczliatore ·e ilOO hre .. d ussegn,ç al dell autouom1a del. suo paese.. . crediamo. La. Rumenia inyeqe restaudo 

. smdaeo, nonchè 200. p~r feste pnbbl19he, Ma questo ò. un pretto sofisma che non scismatica corre pericolo> cti essere 'un gior~ 
e 200 l1Ssegn11te al capzt~lo telegrammi. . regge di. fronte ai tatti, Senza risalire ol. no assorbiltt dal .. ro\osso llloscMitil, ALcòn'· 

~ Con nn bilancio cosi ridotto il com n· tre ltll'epoc~ della invasio'ue dei Turchi in trario ritornando. al centro dell'tmit~,' fa­
ne\lo. di Sorano. ritorna evidentemente alle Europa, non sappiamo forse .chela Rume• cendosi cnttolica, senza cessare di assero 

· sue :origini sptlrtane. Gli .Efori, se fossero uia !lccuttò ~l UoncHio di Firenr.e l'unìòne orientale, .la Rumenia fonnerebbe cosi ti·a 
viri l'appr?verebbero .!lll'.un!lllimità. i c,onl!l Chiesa Rqll!ana. o che fino da que\- le umbizi?se ·rivali Austrit1 ··~ .Rtìssill, un 

«Nessuna spesa di lusso ma per i P(•~ , l ora la naz10na!Jta Rume,n~ tratlHI?dò. Il P?'fJOlo ~~ Ull oara~tere orz,quw_le e sp~­
VIlri• còntribuenti l!ì minor sbmma d'aggravi : sn? pii! vzv~ splen~ore ~.L eroe naztonale czale,, d t ww, na.zwnal!là su1. ,qe,nerzs 
possibile .. Come 1 loro progenitori, questi, : dez. Rumem, Stefano tl Grande, _non fq c,hB sz proteggerebbe contro la conqmsta a 
non .avranno spettacoli pubblici, ma uep- egh cl~e mandò ~l Papa per sol~ tito[,, d1 

1 
lassorbuuonto. 

pure avranno lo spettacolo pdvato delle : omal)glO le s.poghe da l m, conquzstate s?- . ___ _ 
miserie intime,. Non vestiranno porpora, . pm 1 T~rchz ?. E l.a sed~cente ortodossia : , . . . , , , . 
ma nessuno gwva sperare mancherà d'un che facèv.t essa ~llom r ~ss.a pro.clamav1~ . Snll argomento d,t cu.t ,è parola. ne li ar-
saione c. he {0 preservi dul 'r. ovttio. • · . a un dlpr~sso 1 Turch.J ~ome. hberaton ti~ol.o .procet·l.en~o, l f:!micl Oatt.otwa. pnb· 

•• • . , • 1 esclamando. :. " Val meglto zl turbante che bhca 1 seguenti ceum: 
La notir.m è redatta dall!anfulla e zl n cappello rosso' • n priu · B'b·. ò .,. f' ·1· .d:·. i 

Fanfulta mor~ soldo fa dello spirito · · " ctpe t esco I tg 10 . e~ 
lo · ' . ' : , Lo scisma di. )l'ozi~ ricevè un colpo principe Giorgio Demòtriq, già Ospodaro 

. q\;1 dòlhS~·a~~!f ;e~l~:!\~he 0~e sle 8~j~ mortai~ dal O~u~1ho d_t Firenze, Meno al· ~ella Y~laceh.ia. Egli lm stampatò or ora 
P· bb nì lti gli El .· d ~ . g, ! cune piCcole distmr.!Olll che poterono es- m P.angzuu libro col t1tolo: Vorthorloss-ie 
~~~ loe.~~enoo tutti quo{lj 1 c~e ~~~~~~·~~~: sere _h)tte, egli è certo però che in quel ~~ la catholi~ité e,n Orien!. P~r vr·torlpssià 
vraimposte pel lusso ed essi pat' Co?ctho venne, ravpresentata la 9h~esa z~tende lo sctsma o l'eresia clt coloro che 
. . s u la a "'i lscono . umversale del! Onente e dell'Ocmdente, sz separarono dal Papa e dalla Santu. 
f111n~, e o 0 m g., or parte. . i ciocchè dopo i priMipii ?'l'conosciuti Chiesa eattolica. Il Principe tratta la qua-
. C1 pare anche esagera\9 l'asseme che dafle d11e ,Chiese, i~nplicava l' ìnf:dlib!l!llt . stioue ~mpcna .·sotto l'aspetto 'religio~o, ed, 
Ili _quel co.m,uuello no.n .vt sa_n1nuo spotta: • det. decr~tz emanalt dtt questo ConotlJO. · annunzia che zl presente go.vorno dt Bu· 
coli pubbhct .e non sz v~~tzm.porpo!'a, V1 Vedendosi ,nel p,rocinto di soccombere, : c~rest vuole abbandonare lo seisnll\ per 
saranno degh spettllcoh e. st · vesttrà la !allora lo smsma st proemò un alleato con· n tornare alht Chiesa cattolica. Qnindi 
po1·pom se coloro che àegh_ sp~ttacoli e ' tro il O:tttolicistho, e . questo allmtto lo racconta ciò che om si fl• uelltt Rnmenia 
della po1•pom. s?.uo .appasstt!u~ti. paghe: : trovò nella Mo,zzalmm. ~'tisnltt~ inf;ttti che per intr~dt!rro. il,cattolicisnw nelle scuole 
mnuo d~l ,PtOP!!o 1.1 so~<\ISFaztone d~t d!d.la caduta ~~ Cos~a.ntmopoh, ~~be prtn· , e nelle zstJ\u~tont Il JlJb~sco. n~ è de~o~ 
l.o,ro. QapncCI. E. questa Cl . pare 14 pzù mp1.o ).~ s~rv.t~ù pohtlca e rehg10sl\ de\ le lato; m11. noi per pontruno gli restJ~mo 
glllsta. j nazioni dauubmne. Le sofferenze e le mi· ! riconoscenti della' bnoria notizia. Il 'Signore', 

·'' 
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che .. lascia. per i suoi giusti fini tribolare 
il Papa e la Chl.esa .in· Italia, già pro para 
il premio a tanti patimenti. .La Chiesa ò 
uìla madre, e ttu'aucto più soffre, allom ge•. 
nera. nuovi figfi, a, s~ pu~· abbracciarli nel 
suo seno, non memm~t pressurae, pt·op· 

ne, occorrerà tempo pa1·ecchio volendo, d'al­
tra parte, il ministero . proo~çlçre alla sua 
uttuazione dal l.o ~entulio .1886, sarit in 
.puri tt•Ìnpo preaen!Hto, insieme col p1·ogetto 
principale, ·largo o diffuso,. un· altro piccolo 

·o. bì·eh'e progetto che lo cotnpendii .e. di cui 

triottismo da pagafe l I ~~~m.o , sono ome# (,Vedi fra. gl~ nltridocumenti presentati alle 
diventa!i illeo~llula l . . (,umere. !t11he.nc il 20 d; 0,,mbre 1867, la. 

lette.rll N. 18 IL pug. oU o lo jl!ltolo di Me­
: nottt e. png. 88.) 

te~ .9atfdium, " 
: verrà ?lìiesto l'esame e l'tl.ppl'OVI\Zione, pet• 
quihdi sottoporlo1 c9u eguale procedintento,, 

IL CAPO DELLE u BANDIERE NERE , 
AI.FRANCESI 

_.·_,., -_. -· _ .. 

L' A,r;emz.ifl Havns pubblica una .lettera" 
dìuti soldato ora al Tunchluo ehe dà nna 
cQpill del proclama ehe il capo delle. Ban­
di~re. Ner~ farebbe d\v~lgare . dnpp~rtutto. 

, . . . . . . .. Phoùg, t.settembt:e 
: Io1 Lfù·Yinch-PlÌuoé,' ca~o delle Ban~ 

dieta Nere invincibili, feci . ii; ptesento 
proclama. perchtì voi. sappiate, o Francesi, e 
che .verrete trattati como. ribelli, pei quali 
la nostra nazione .. non avrà. alcuna consi" 
derazioue. . 

Dacchè voi poti este il piede su Ila terra di 
Anham vi. conduceste da. selvaggi; rubaste 
le nostre<• cittadelle, . uccideste . i nostri 
mandarini, vi impadroniste delle nostre 
dogane, e massacraste. senza pietà i .difen­
sori delle nostre istltur.ioui. Yi sarebbe 
più. facile cont~re il numero dei capelli 
cna .avete sul ·capo che il numero dei 
delitti che commetteste. 

Yof meritate la. morto e il vostro Cielo 
non vi perdonor11 tntli. 

lo ricevetti l'ordine di sterminarvi. Io 
resto a Phong: le mie bandiere c lo mie 
lancie oscurano la lneil del Sole; e le mie 
lancie· sono .cosl numerose come gli alberi 
delle mie foreste. 

Non vi· dàrò · battaglia a Hanoi, perchè 
non'voglio lit rovina dei suoi abitanti. 

Ladri! Mandaste i vostri soldati a Phong 
pe1• misurarsi coi. miei· terribili 'guerrieri ; 
sir se . volete finirla, portate, .0 soldati 
francesi, ·la testa.. del vostro comal\dant~ 
m capo, quella del vostro consolP, o dm 
vostri nfficiali1' e io vi filrò ritornare 11ella 
vostra terra d· Europa. . 

Restituiteci le nostre cittadellè c vi 
perdoherò~ 
· :Se tardiùe ad accettare le mie offerte, 
id vi sterminerò seur.a pjelà per caùcollare 
la lnemoria dei vostri delitti. · 

La t)Jorte è prossima alla vita: Riflet· 
teteci! . 

· Liù- V:in.ch,Phuoc. 

• ~er la riapertura della Camera 
· Circa gli int~ndimenti del ministero; all~ 
prossima riapertura del Pal'lainento, si con· 
ferinano le seguenti' notizie; già ìn parte 
annunziate: · · ·· · 

Il. ministero. prèssnteril: alla. Cam~ra l'om­
nibus finan.~iario. Siccome, però, prima che 
questo disegno dì legga . venga in discussio~ 

. ------.~·~·-~-·-, -.-.-
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Un ~rama in nr~vincia 
DI 

Etienrie Ma.r:cel 

tmauzione tli Awus. 

I 
A B'", piccola cittadina, che, in mezzo 

alle•ridentt e fertili·pìanure .di Macon,.pare 
che .. si pavopeggi .. graziosamente coi due o 
tre campanili a guglia delle s1.1e chiese, co1 
tetti rossi. delle sue casi ne pulite e ~entili, 
l'uomo di maggior considerazione, piu ricco, 
e forse più felice, se .felicità v'è' nel possa· 
dere ricchezze e nell'essere· rispettato da 
tutti,. era. 'indubbiamente Michele Royan, 
l'antico notaio, . . 

Prima ~i tutto Michele B.oyan apparté· 
neva ad .·una famiglia ogni membro 4ella 
q mi! e non.· ave a avolo mai altro scopo che. 
di arricchire, al più presto, è vero, ma an­
che.nel modo più onesto poseib1le. Suo nonno, 
cameriere di un gran signore prima del 93, 
avea trovato modo, in mezzo agli sconvol­
gimenti orribili che agitarono la Francia, 
di .. farsi daprrim11 umile me.rcantuzzn, poi 
n.ego~iante d importanza, in appres~o forni­
tore degli e~arcifi imperiali, e. i11tlne pro­
p .. rlet.11rio d'un.a g,ra.n p. arte dei.· beni .del suo 
~ntloo ~adrone, .I.Jopo . di 1111 Luca, Royan, 

pronll!lucnte ai Sonat9, . . • · 
L'omnibus flnunìlnrio snl'ebbe cosi applP 

cabile al Lo gennaio, salvo a risouot<>l'e il 
meno o· a. res,til)lire. il .. di . più perpet!o, 
quando Qatller~ ~ be nato. av~~s!'ro npp1•oyn• 
to il progetto prt:lcipale. 

lu quanto all'mversione tle!I'Mdine del 
Miorno 'e allll· pr~furénzn da darsii uélln di· 
scussìone, oU'uno o all'>iltro pt'ogett•J; di 
cui .sono p~o!lte le. relazioni, H ministero .si 
rtmetteri\ ·intr.rameote alla :onuiera, di cui 
accetterà senz'altro lo deliberazioni. 

, :~f.<:) dona -11 prefettò' co.mmtigua~ 
'tole Wltì'spear~ ha tlìmìna.to n i· Sdtto-tlre· 
fetti d1 Mu·audola. e Pavullo o ai sindaci 
:d~l,la pyo~incia :un~ cir~vl,ar~1 .. Jtella qna!e 
:anuunzu\.che •t·ealmente. deh' bur1·o • veoch10 
e adulterato em stato pasto in commercio· 
uelltc piuzza,:e .che sottoposto nd . anuli~i 
OUJIU:fca 'v:esso ltr•Sttl~iÒpe . ugraril\ è' risU[• 
tatò · nrtlfiOioSamente' colorato· ·co o · gtatlo· 
cromo (cromalo eli tJiombo), so.stanza vene­
ficQ, --:. lia circolar<' p•·efètt,zia si rlvdl~e 

i• poi anzitu'tt.o ili' signori sindaci,· perohè m 

La questiQre con. la ço.lombia . 
· La RwJseyllet pubblica ·la scgu1lnte infot-
mnziono-: , , 1

',, • 

Il governo accettò in massim11 l'!trbitrato' 
proposto dalla Colombia:. ;escludendo però 
assulutamonte ·ohojl giudizio degli nrbit.·i 
puss» discutero'Ia .corirlott>t del comandllote 
iiell'.inorociatore Flavio Gioia. - 1li nHen-

· quanto conco1>oe la pnlizfa U:mminis<~rativa• 
ilispo!)g,.no che, a so1iliglianza di quanto 
si p1·atica lodevolmente in ·Modena, venga. 
esercitata ·!11 ma~giore., Sllrvcg\itlnZa nella 
sudd,;tta specie di c0m\"esti~ilì .posti in, 

·commercio, '' perohè . ali occas10~e non sol~ 
se no proceda n! sequest1 o, ma ne ainito ! 
venilitori sottoposti ulle. penalitit fissnte dn• 
rispettivi regolamenti muoimpali .d'igiene. 

dò la rispdsta della Coloq1bin. .· 
Questa notizia ha prodotto. cattiva im­

pressione. La s1 coosidem CO!l)e. UUJI capi• 
tolazioue del liostro govdrno. . ' 

Le maòovr~ navali _;.'mistilica.~ioni 
Il temi\ delle nuove manovra. nnvall ebe 

avranno 'luogo pro.ssimamente nel iì'lar Tir­
reno sarà questo: ! 

1J a a flotta ncmiÒa tenta 'gettarsi •ulle co~ 
sta. del 'l'in0no pe,r impad1·0oirsi ilella fer-
rovin. ~~remmn~n. , ·, 

La flotta nuzionnle deve· nrresture la mnr· 
eia dei nemici. · ' 

Si darà quimli ,una grosSI\ finta b~tla­
gha, 111 quule giovof'i\ a risolvere .m• impor­
tante quesito sopra uu e'entuule movimento 
delle truppe nemiche nell'iùtern0 d'Italia, 

Il Guelfo di N n poli scrlve: 
Malgrado le· cOI'rispondeniè entusiastiche 

sulla 'cotnpleta' riuscita delle prime .evolu· 
zicmi eseguite dalla flotta italiaua nella ac· 
que della Sardègna; Mssuu. giornale finora 
ha cercato di verificare se le voci corae 
ciJCa guasti o "ltro, avvenuti nèlle, mano-' 
v re, fossero vere. ·. . . . . " 
· Il positivo è che qualche cosa cii f~ .• -Il rt: 

'tr"sporto Rurop" uell'eseguirè una· maò:ovrn. 
investi .il Dandolo ,tl ne ebbe rotto l'al.bero 
di trinehetto, oltre Vtùio av11rìe, 

Il silenzio su questi ed altri fu t ti è· poco 
patriottico, percbè lo udrlitare gli seduci 
avvenuti è per lo'.meno util<• .a, pt·evt1uirli 
ed impedirli in oc.casioui più ~crie,,. Il nat. 
sco!Jderli, non è pietà nazion.~le.,' ~· mi~tilic!\.-. 
re Il pAese. · 

. Attri martiri' dn .pagare 
Venne distribuito il progetto di legl(e 

per accordare la,pensione alla vedove e agli 
orfani dei. Mtlle• 

.Nel progetto si raCÌcomand•• nl governo 
di JÌensare ·alla sorto def geuitori dei 78' 
ganbaldini caduti da Calutaflmi ·al Vol­
turno. , 

Ebbe p~opJ;io ~agione 1;9o. Baccarioi ùi 
dire· mesi . sono in piena·. Cllmera; 1. d1scuten'' 
dosi ·la progettata ·p.~usione •gli sb:\l'(:ati di 
Talamoue : Q~aniò' ce n'è uncora clel ·pa-

suo. figlio, che si occupava ·con piacere dei 
lavori campestri, av,ea saputò trarre buon 
partito' dalle sue vaste · praterie e dai pa­
scoli fertilissimi che possedeva; per darsi al 
commercio dèl. bestiame. Graz1e .alt:apjlità 
che nou gli . manct~va, gli aflf,l.ri. gli an da· 
vano a gonfie vele; .0,. avendo pnl compreso 
che3 er.a giunt~ il ~ernpo ì~ ~ui 1~. bo~ghes\a 
dovev11 avere· tl; so,pravvento, venne m ani­
mo. di fondare, da. parte sua, uua .delle fa~ 
iuigli'e tra lè più notevoli; le più rispettate 
del1a sua provincia. Perciò, puv continuan· 
do a vendere con· .grossi guadagni . i. suoi 
montoni,~ i •suoi i buoi, ebbe cura ·di m<tn' 
dare a Parigi i due suoi figli. 

Là i due giov~ni, dopo ayer fatto per 
alcuni anni un .corso di studi più o meno 
pro. fic•1i, ave. ano c. ominciato éol manifestare 
le loro dtsposizioni, i loro gusti, le loro at­
titudini speciali. Il maggiore, .Eldoardo; non 
avea ·in sè nulla delle inclinazioni> delle 
idee, del temperamento che portan con sè. 
gli abitanti delle provincie, e si gettò ad 
occhi chiusi nel turbine romantico che si 
agitava '{Orticosamente a quel tempo, Egli 
avea abbo~zato due. dr ami, avea offerto al 
pubblico un volume di poesie, s'era provato 
a 'maneggiare il pennello, avea collaborato 
in tre o quattro gìof'nali, morti poco dopo 
aver veduta la luce, ·s'era imìnischiato iu 
tre 0 ·quattro somll1osse. Avea quindi p1•esa 
per moglie, senza tuttavia il consenso pa­
terno, una povera artista teatrale, e, cot)se­
guenza di ciò, gli era toccato di videro con 
lei la miserta tra gli splendori della super­
ba capitale, flnchè, in pl'eda alla disper<l· 
zione, s'0ra deciso !l(! andarsene nel nnovo 
mondo, per trovar modo di campare la 
vi~: Ma l~. non. ta~dò ad essere c~lpHo, 

N u p~ li .:.:.: Al dorriere del Mattiuo 
giunse .notizia di un'ultm nudaCissima graR­
saziont1 1tvvenuta sulla via cbo mena 11 Ot· 
tai&no, ieri l'altro a. sel'!\· . 

Oinque individui 1naschert~ti. fermarono 
la carrozza nelll\ .quale ora il bt~rone Oam­
p•rgna. Armati .·com'emuo , miouciciarono 'di 
Vìlf\ il gentiluomo per derubarlo. 

E.' evidente . che il cocchiere dovette. o p• 
pprre-U\ta fotte resìsteoza, v,olendo egli spip· 
gere 'pr0cipitosàmento i cavtllli e scampate 
il pericolo. , · ' 
· Però quei mànip,oldi esplt!seh> la rivol­
tella contro il èocchìe1e o· lo nmmaz?.atuno. 

l ctt\alli che. uou s~ntirono più l>\ ~Jùida 
delJe retlini, eomincinrono ·a fuggire per la 
chimi senza che le forze o l'ordine· dei' la­
dri avessero ··avuto il potoro eli tru ttenerli. 

'll' b'a•·olle Carripagna cosi fu salvo pt!l' la 
sensibilità dei suoi cavalli. · 

Appena giunta a Napoli la notizia. sono 
partiti p<'r Oltaiano il P.·ocuiatore del He 
e un giudice istruttore fJCl' ·.raccogliere vi' 
gorosamente tutto·le indagini pe1· lo soopri­
mento de'· . rei. 

Fino a ieri sera· non avevano ancora futto 
t'itorno tra noi, 

Decisamente · è la gralide season . d}' la­
di'i cl!~ ,s'inaugurà,·gt•andi\>s!'.men\e, lleneò• 
ventò e Oltaiano sono ùue funeste .PI'Mnicl­
!'es ohe ci fanno sperare molto male per ìl 
seguito, . 

Ronu~ .:. Ieri l'altro i soliti mesta­
tori forestieri ·si recarono a MèntRu~ per 
commemorare lo briscole toccate il .3 no-
vembre 1867; · · · 

Nat\m\lmènte i HomÌiiri e i Meotanesi si' 
mantenn'ero estraìÌel .a questa'dimostraziòno 
che è insieme un co·ntrosoriso, anzi ·un as-. 
sÙrdo; e un insulto per gli abitanti dello 
Stato. Honlano, che protestarono 'io mflssa, 
molti anzi combatt.erono con.tro l'invasione 
guriÙt\ldin». che arrecò·lot·o taqtf e si gravi 
dttnni. (E' noto che Menotti Garibaldi, qe­
plorando che i Homani uon. avessm~o,'tlato 
alcun o\ rito ull'ì'nvasùJ!Ie gari6aldina che si 
vohwrl far' p1issare ·per insur,r'esimte, ·disSe: 
• I Romani sono una fitta eli poltroni ! • 

dali!!- febbre gialla, e in hrèvi giorÌ\i roo.rl 
lasmaudo un fl~huoletto. .. · · 

Quanto aMtch~le, col quale ·ben presto 
faremo conoscenza,.· posseiieva, in tutta la 
loro integrità, le attitudini e le tendenze 
d~lla f~miglia; fn .me,zzo .a\la .pa~za giovan­
tu. par•g•na, .s eri\ oonse~va,to,, tapi~urno, 
ft•eddo, calcolatore. }j'm da allora si scor· 
geva evidènteritènte. che doveva divenire ù.n' 
uomo d'&ffari ·p~udente, esperto, metòdicb, 
e, oltre a ciò,'ìl che veramente 'non gU 
t<Jrn~v& a4 onore, cupido de!l'altr!li. Dopo 
aver comp1uto bene o male 1 corsi .di giu· 
rìsprudenza lascio ~arigi, lasci(; suo .fra­
tello' in preda alle sue flsill1e poetiche, e se 
ne venne a B·"; ove potè aprire uno studio 
di notaio.· · 

Da allora in poi non lasciò più la stia 
piccola città natale e l'antica casa. P~rven· 
t'anni1 senza. interruzione, senza riposo, 'si 
occupo a riempire la sua cassa torte, a 
moltiplicare i suoi beni. Suo padl·e venùe a 
morte; egli ne ricevette l'ultimo sospiro, ed 
ebbe cura di fargli· fare funerali magnifici. 
Essendosi accorto .. poi che il· comìnercìo dei 
buoi ·non era più lucroso come per il pas• 
sato, si gua1•dò bene d~t continuare.in esso; 
e, vedeljdo che le minute. di co0trat;i e la 
carta bollata frutt(\vano. ben più ctle ·n be­
stiame, i campi e l pascoli, oi ùiè a' scara~ 
bacchiare senza cessa, e seppe· cosl bene 
condurre·1e cose sQe che ben·presto t11tto 
iL dipartimento non ebbe .nota•a più ricco 
o che facesse. più affari d1 lui. 

In mezzo alle occupa~ioni cosi pressanti, 
cosi numerose che li> opprimevano, non fara 
meraviglia l'udire che !Vlichele l'l,oyan non 
avea Wovatu il terupo di. maritarsi, Era uno 
di . quegli uomini che in luogo di 0119l'Q 

· A MPntaua · rwu Òi fu cho il solito corso 
uffiola,le dal Municipio 'e' lo solito bil:nùiera 
alle oster1e . . . . . · 

It deputàto Majoccb.i . noi su~· di~~ò~so 
d?plorò qhe:s!. sn. sfruttata l'epò~éÌI (sto l) 
dt ì\lootuti!l per stab l1re 11 .Ho ma un si· 
atem~ d1 govcrM eqtìi.voco. ~·gg!u,ns~: .'La 
b~nd!er!' ~l MorH•o~.rl.spjegbf/lllas•, iò tein­
P! mtg)10n por. C•>ndurla nllt> liuule .vittoria. 
dmanzt ol VattC!Ino. (Game rzttellu di Men-
tunu?l) :;.· .. . ·· .. . . .. · 

;L'o.n.jljovng.,uli n\cço!U!IJJÙQ 1:uu.ipne dei 
p~rtitf; pbrbliè' sl li~ès~' cooseg'U:irò colle ar­
Inl la completa Wllono nal!iom,te. 

Par.ticol!lri degni .. di: nfeuziotio i c'd: furon 
qucstt: · 

11. Muoicit~io eli .1\l~iìt.\iì'a col elenaro di • 
~ut.tt 1 contniJuoot• .. offri n v~rmout~ ai o- · 
noro deiHeduci. E uri<\ · . , . . · 

Nofar~osi (t·a i wt-s;·;itiln 'tiig~o.'a·M~~t~ 
mnsson div'l.rzl~trt. dùll'oh. Oì·isni',,;la. éon~ 
t~ssa Btrozz•, l c lf·c" p peli ano Nioll~ti'O ga· 
r~bnlchno. E• dnP; · · · · ' · · · !· · •· 

Oi mnncavrt IJd•pl · coll'o. suà priroìi.' è 
ter~a moglie. ·Pecc~to.! · · ;L · '+ Il 'mlni~t'rò' JòiiJ nr:l',•hÌu) <it•cupb.i"Ìo,:· 
?ah do~t!Oall al !JO!It•t'llle .<l egli A'iiòstiniàni, 
w m tu ~ella legge tl&llw sopph s'sione; 'or­
d•na,n~o .HnmA~l\ltt, l!lvori. rli., t·~sttulro• pes 
stt1bthrv1 la dl(OZ/OOO': della marina mer• 
cantlle.,. · 

ESTE:eu). 
Germania. 

,Si dic~ che H Gov~rn~ .tedesco fàc~ia in~ 
viti alle vade. potenze' per . \m . Ocin· 
~ressa c~ e do~rabba tenersi a• Berlino • pér 
!l· propos1to dt· preparare la via ad un àc­
corrlo internazionale che assicuri l' illùmi• 
nazione e la ~ieurezza di tutte le coste 
nell'·interesse del r commercio e 'del !ti niwi~ 
gazione. Le costà tlelle contrade civ!Jiziàtii 
essendo già sicure e sùffidientemente provL 
viste di fari, lo scopo principale del Con­
gresso sarebbe la illuminazione e la siéurezza 
delle coste di .territbrii ,non ·civilizzati o 
deserti •. L' am.mir?filiìi\o tedéscQ .sta.· p~epa: 
rando 11 relattvo progetlo,. il quale consiste 
specialme'nte iri tràttb,ti che si. dovrebl.ù)ro' 
stipula~e. ~ogli indi'gel)i ·~emibar.bari .di que-. 
st~ regwm .~nche. aUo . scqpo dt. assicurarE!: 
la. Vita '~li~ ciurme, vittini~ d'im naufragiCI 
su qlle/le .. coste,,dove .\nvece.ora .. scino.espo, 
sta no'!;: solo .~d. essere sacolieggiate, . .Ina, 
tort ura,te ed ucc(se. . . , , • : • 

La Germania pensa ,che coll'alleanza· di 
tutte le n~zioni civilizzate d~l mondo, ài 
pqssa ass10urare una protezione ., efflca'ée• 
ben~hè certo· co.n un.a spesa non indifferente 
spectalmente nei prilhi anni. • · ·' 

, '- La ~~fdcl~ttlsohe A.llyrmteinQ Zeitung: 
4a. ripreso la cal]lpagna. COI\tro l'istituzione 
deL giurati. 

Si· arguisce • da • ciò che Bismarck intenda. 
~roporne, l' abolizione .. 

. hàriùò una ··~gra, ai qtial( nessunp ihcori: 
trandoli, ·sì penserebb~· 'dì chiedér·'nuove· 
su.lla s~lute della moglie, .del figlio· dell'a:· 
mtco,• ma ·tutti si· ·affretterebbero' a• 1domiìn·· 
dare. iuformazìoni . sul • corso 'della•:renditai 
Prese, .. p.er aver. e chi :dirigesse,: fandamento 
d~l.la Of!s~,·11,nil, :vedova, ,Teresa :Jean; dpnna· 
~t~\ va, p~teil•.g~.'!t~, .E, CP!).. grande meravi, 
ghf!, \legh, ab•.tanll ;del\a ,p!ccR\a ,ci~~à., all!>r,, 
chè anm)nztò che ~vea tOtenzione 'dJ a]j. 
]Jan,do!Jalo~ gli affari, parlò della . soli tu dine 
m cut si' trovava, parve ·che ne soffrisse 
espressa il tartlo desiderio di formarsi 'in:· 
torno a sè un po'· di famiglia, ed iillà fine, 
per mandare ad effetto questo suo·dèsiderio 
sì decise ad adottare ,sua nipote. · ·' 

AJcuni ani\ i ~ppr~sso, egli ·cedeva il. suo· 
studiO al .su? primo seri vano, e sem)lrò darsi 
tutto alla :nta modesta del possidente. Ma 
fu .'\llora, 10. fl)c.t)o, oh~ gli .affari suoi _pre· 
sero proporzwm veramente grandi.ose. Com· 
p:ìt~ . d\. case, spemil~~ioni d.i bor:~~~ ?Ostru-: 
ZI\)Ul d1 ferrovie, soctetà oommer.1lail'.·occu· 
parono indefessamerite Michele :Rojan' ·M'a 
attendenUo ·a tutto questo, avea cura di 
farlo colla !"aggior possibile discrezione,. 
senz.a· rumor11 .. ~enza vantt, senza nappur 
!asCiare. per, CIÒ .11' suo. modesto scrittoio e: 
11 suo tmello, non meno modesto ove leg. 
gev a ognl~~ttina il Mo11iteur (l~ là Bout•e, · 
e. doye . <hss;.gilla':a la ~ua ~orrìspondènza.' 
Là, mvolto m un ampui veste da camera, 
di color grigio carico, e con un berrettino 
di seta in testa .attilndeva che· la Teresa, 
gli recasse le sue due uova al guscio e le 
sardine all'olio o la costoletta che era a v· 
vezzo:a ma11giare ogni mattiua. 

.(0911#ÌI11a). 
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Ii _chole~a q scoppia t~. Jm~rovvisamente 
nella citta d~ .Brést, il pl\1 g~ande arse~a\e 
marittimo ~eli!\ Francia. 'Mori per prtma 
di 'cbolera. fuìmihant~ un 'iìnpiegàto dell' o• 
spedìile nay~le:. . . ..·.•. : , · .· · . · · .. 

· Sùliito dopo si.'(erifl6arono dodiOJ· ç~s1. 
-'- Telegrafà'ùo. al Gp.u.l~l's,, da Lione! che 

l'ultimò corrleré gluntq. d4ll'estremo Ortente 
amiunzja.:aue.l\:[isaidni caìtoliche che i mas­
sacri col!tinuàno nell~.:Annl\ll!, presso Binh· 
dinh, ove si trova una piècola missione 
francese. · .. · . ·. 

,Un . missio.nario fu ucciso . con inaudita, 
crùdelt!i e la sua testa,, tagliata, fu piantat~ 
sopr;\ una pertio~· ed .e~posta ~l pubblico.: l! 
suo còrpo fu tagliato a pezZI e pu~bhca­
mente ·bruciato. , · .. . 
; L' agitazione nèll' Anna m è grand issi ma 
- N èl dipartinlenfò .dell' Oise, in Fran· 

eia, e :precisamente nel vill*ggio di . Mo­
éeaux,. si sorio scopérte delle, sépolture, che 
da~nh' da\!' epoéa. dei , ]\{erovingi. · . 

Sono già state visitate 24 sepoltura e VI 

si sono 'trovati. véstiti, arm\i e gioielli: le 
stoffe non sono anCilra èompletàmente scom­
par~e e. si· sono fatti l d'isegùi di parecchi 
abbigliamenti. 

'inghilterra 
Due' notizie còsolaritissime• 
Lord. Charles. Thynne,: zio. del marchese 

di Buth, convertitbsi al . cattolicismo dal 
1852 da pastore anglicano, si' è deciso ora 
ad entrat•e nelle file dél 'c1ero cattolico. 

Anche il giovine lord N avili, che si fece 
cattolic(l alcuni mesi fa, si prepara per entrare 
nègli ordini saèri. 

--~----~-----·--~------

Cose di. Casa e Varieti1 

Gli arrestàtidi Vlsoo 
.. Cl vlendetto chela I. R. Pretura di 

Cervignano si è· dichia~ata ·incompeten,te a . 
giudicare· i due .comici della Compagnia 
Benin! ·arrestati a .Visco ;per aver emesse 
gd~·~)~edizio;e; Ile l · territorio'. soggetto al­
l'Austria· (non già. al di qua del . confine 
come a:~serl · l'Adriatico); ~ quindi furono 
deferiti .al Tribunale di Gorizia dal quale 
earanno giudicati: . . 

•• C9iì.~ider!l-ti i' giùdicati emanati in somi· 
gUanti casi i!ai tribllrali della nostra alleata 
si tema che l'I. R. Giustizia! non abbia a 
gra:vare. severamente la mano sui due sco n· 
sigliati comici. 

· ' Il traooiato della ferrovia 
. •·· ' Portogrli;aro-Oasarsa 

. L~ggiamo nell'Adriatico': 
· La' deputazione provinciale , . informata 
della probabilità che ··1a ·speciale ·commis~ 
alone nominata dall'onor. ministro dei la· 
vori pubblici abbia a riferire in senso favo­
revole al traèciato sulla sinistra del Le!lle· 
ne p·er 'la ferrovia Portogruaro-Oasar~a, -
tracciato contr.ario alle aspirazioni di Ve­
nezja, e suggerito sòltanto da intere.ssi lo· 
cali di piccoli paesi - ha inviato al mini· 
stro .dei lavori pubblici un nuovo ricordo 
per. protestare contro. la scelta di tale trac­
ciato e:dimostrare ancora una volta quali 
~agioni· di giustizi \lo d'interesse· generale 
esigono. che la linea Portogruro-Casarsa 
segua la destra del Lemene. . ·., 
, Il ricorso dPlla Deputazione Provincia\~ 
Insiste specialmente a comb~tt~r~ l'inespli­
cabile ed. assurdà criterio che la linea ,sia 
destinata a servire al trasporto dei passeg· 
gieri di Sesto o. di Cordovado, mentre chi 
sostiene la màssima parte della spe•a è 
Venezia, chi la domandò è la nostra Pro­
vincia, e fu chiesta e deliber·ata appunto e 
unicamente· perchè essa fu riguardata e eia 
ognurio come una ferrovia di interesse na­
zionale per i traffici dell'Adriatico con la 
Germania [Orientale, come la più breve 
congiunziol)e di Venezia. col valico. della 
Pontebba. 

;Traspo1·ti 'a prez110o ridotto 
dei 'componenti ·la. Associil10iQni 

· · di .cadtà 
Le m1ove. Società: ferroviarie vengono in 

aiuto delle tante Opere di carità che fiori­
scono in Italia, conce'ctendo alle persone 
che vi àppartengono un ribasso nei viaggi 
in ferrovia: godono di tale beneficenza co­
loro che assistono caritatevolmente i. poveri 
infermi o attendono· gratuit11mente all' edu­
cazione dej f~nciuiiL ,L~ graziosa conce~·. 

sione è saggiamente regolata da alcune 
condizioni, che le stesse Societa hanno to­
stè fatto di pubblica ragione. Ed ecco 
quanto fu prescritto: 

Compiuto l' accertamento dei titoli delle 
Associanioni di carità, alle qùali può es­
sere concessa la riduzione del 50 per cento 
sui. pr,ezzi di. trasporto, a forma di · quantò 
è .prescritto~ al. numerò VI, pag. 59, del 
fascicolo delle Ooìtaes$ioni speciali, dal l.o 
novembre la tariffa stessa sarà applicata 
p.lle. Associazioni nominate. nel . prospetto 
annesso il! presente ordine generale di ser­
vizio, Oltre le-condizioni e norme stabilite 
per la, concessione di cui si tratta, ·e ~hé 

· souo riportate nel :fascicolo anzidetto, delle 
qilali condizioni e norme si raccomanda la. 
piu rigorosa osservanza, si dovrà fare spe­
ciale attenzione : 

a) Che le Associanioni tli carità, godendo 
di eguali· facilitazioni anche sulle strade 
ferrate Adriatiche e Siculeì il trasporto a 
p~ezzo ridotto potrà avere luogo anche in 
servizio cumulativo colle predettè reti, av­

. v erte n do che il biglietto da rH asciarsi sarà 
il facoltativo a mèzza tariffa, quando . trat­
tasi di persone isolate ; quando poi i melll· 
bri delle Associazioni di carità saranno in 
comitiva di oltre cinque persone, verrà 
staccato . .!! biglietto dal mod. 102, o rispet­
tivamènte dai moduli A 4 e 27, secondo 
che la stazione di partenza appartenga alle 
. ferrovie Adriatiche e Sicula ed ami già 
Romane, e sia tuttora provvista di tali 
stampati. 

c) Ohe non possono godere della ridu­
zione sopracitata le persone che compongono 

. i Oomitati dirigenti o che presiedono le 
Opere pie e quelle che vi accudiscono re-
tribuite, essendo· nel concetto della conces­
sione di cui trattasi di limitare la riduzione 
ai soli membri delle Associazioni di carità 
che assistono personalmente alla cura degli 
infermi negli ospedali del Regno, oppure 
all'educazione gratuita dei poveri. 

g) Che, rilevandosi abuai nell' uso delle 
richieste, i medesimi dovranno esserà im· 
mediata mente denunciati alla supériorita. 

ì) Che, finalmente, ·nessuna· riduzione è 
concessa per il trasporto dei bagagli. 

Nessun'altra Associazione, che non sia 
compresa nel quadro . allegato al presente 
ordine generale di servizio, può godere 
della suaccennata riduzione, fatta eccezione 
dd diversi Istituti dei ciechi e dei sordo­
muti, non che dell'Oratorio di San Fran­
cesco di Sales e del Oollegio Artigianelli, 
ai quali, fino a nuova disposizione, sara · 
accordato il ribasso in vigore anteriormente 
al l.o luglio, alle stesse condizioni e per le 
stesse linee sulle quali si estendeva. 

Fra le as.sociazioni ammesse al godimento· 
del prezzo ridotto notiamo !'Istituto delle 
Suore Ospitaliere della Provvidenza in 
Cormons e le Suore Terziarie Francescane 
Missionarie di Gemona. 

Contl'O la orittogaml!-
Una lettera del sig. F. Coceani di Ga: 

glial)o di Oividale pubblicata nel Bollettino 
dc/l'Associazione Agraria Fl'i1dana informa 
del buon risultato conseguito usando il 
latte di calce contro la crittogama ordinaria. 

Verso i primi dello scorso settembre, 
scrive il sig. Coceani, dopo una ispezione 
. generale alla mia vigna, avevo trovato 
l' uva di sanità perfetta, eccettuati alcuni 
grappoli. posti all'estremità dei tralci che 
e~ano letteralmente coperti d' oidium: o· è. 
n' erano pochi. è vero ; ·ma perché quei po· 
chi non facessero sfigurare il resto deila 
vigna, pensai ad un rimedio. .. 

« l!'eci preparare un latte di calce ben 
denso e poi, preso ne una scodella, immersi· 
in essa i grappoli ammalati, bagnando an­
che le foglie dove presentavano qualche 
segno dl deperimento. In capo a cinqu~ 
giorni quei grappoli, prima coperti d'oidium 
ne erano completamente liberati, nè poi vi 
fu più bisogno di bagnarli con altro latte 
di calce, perché .giunsero a completa matu­
ranza perfettamente sani. 

« Da questo fatto si potrebbe ded11rre che 
il latte di calce fa lo stesso ·effetto dello 
zolfo sulle viti infestate dall' oicliwrn; anzi 
ha un effetto maggiore, perché quei grap, 
poli, cosi fortemente attaccati negli anni 
decorsi, per quanto zolfo vi avessi fatto 
dare, ·si screpolavano e finivano coll'andar 
marci, mentre quest'anno, sostituendo il 
latte di calce allo zolfo, sono perfettamente 
guariti. » 

Il rialzo della 11eta 
f;li· trAtt~ d'un ft~tto inaspett11to 11e1 mer• 

cato serico, un fatto che rialza le sorti del 
produttori, e che, ove prosegua, si spera o 
si crede che debba avère conseguenze favo· 
revoll per l'industria serica. 

Nientemeno che nel breve giro di pochi 
giorni la domanda fu viva, insistente, in· 
calzante, di guisa che i prezzi ebbero un 
aumento che oscilla fra le 5 e le 8 lire, la 
qual cosa costrinse i fabbricatori, t" quali 
usavano fare 1le provviste alla giornata, 
decidersi a più forti acquisti, cosi secondando 
il movimento ascendenti!. 

Ma come si spiéga questo repentino mu­
tamento? 

All'uopo chi parla d' un sindacato costi­
tuitòsi a Lione, e chi parla":"di un nucleo 
di capitalisti tedeschi messlsi a far compre 
vistose. Non ci si vede molto chiaro; v'è 
anzi del nebuloso e del mlsterloso : ma H 
fatt~ Intanto è questo chè iL mercato su­
biscò ora un mutamento dianzi impreveduto. 

Il Sole seri ve : 
« ..... Appunto nel momento di estremo 

scoraggiamento ..... interveniva ad un tratto 
un consorzio .potentissimo di capitalisti ita­
liani ad infondere quella fiducia che è in­
dispensabile alla vitalità di ogni, industria, 
fàcendo acquistare con una rapidità sor· 
prendente tutte' le sete alla vendita, indi· 
stintamente, su tutte le piazze di produzione 
dell' Italia e della Francia. 

« Quest' operazione ebb~ quale immediatò 
effetto un forte aumento progressivo e ge­
nerale, il quale fino ad oggi si può stimare 
da 5 a 8 lire secondo gli articoli, conser­
vandosi in pari ·tempo la tend~nza ad ulte• 
riore rialzo, stantechè ognora è più palese 
che i depositi sono assai assottigliati e molto 
inferiori a quanto alcuni volevano credere. 
· « Il colpo è stato cosi ben diretto, che la 

fabbrica, fidando nel suo sistema praticato 
con vantaggio finorà di provv~dersi sol· 
tanto d'un giornò ali' altro, vendendo delle 
stoffe anche allo scoperto, .è stata talmente 
sorpresa da questo movimento imponente e 
ascendente che già cominciò a comperare e 
a pagare il rialzo. 

« L'operazione poi nal suo insieme acqui­
sta tanto più importanza in quanto che 
emana da un Sindacato dotato di una (orf!a 
straordinaria, beneviso fra altro anche al 
Governo, ; il quale non a torto s'impensieriva 
della decadenza del ramo serico, ricchezza 
principille del nostro paese. 

<< Questo Sindacato non mira poi soltanto 
all'utile dell'operazione, ma principalmente 
si è costituito allà scopo prefisso di servire 
quale regolatore permanenta del commercio 
e dell'industria, intervenendo ogni qual 
volta che ne farà di bisogno. » 

~er :ll. :l?'a.-tro::D.a.-to 
D. Gio, Maria Oolussi L. l - V. S. 

L. 3 . 
·-~~----- ---

Diario Sacro 

Mercoledt 11 novembre - s. Martino vesc. 

MERCAJ'I DI UDINE 

Udine, 10 settebre 1885. 

Cereali. · 
Pel tempo di stamane. contrario, l'odierno 

mercato andò poco fornito e tutto di gra­
noturco soltanto. 

Diamo i prezzi che si leggono sulla pub- · 
blica tabella 11 mercato compiuto. · 
Granot. com. nuovo » 8.- » 10.50 

id. id. vecchio » 12.75 » 13.70 
id. Giallone com. nuovo » 11.- » 12.-

. Sorgo rosso » -',- » 6.-
0astagne il quintale -» 7.50 » 11.'-

Pòllame. 
Scarso. 
Ecc•> come si trattarono: 
Oche peso vivo al K. da cent. ·75 a 85. 

Polli d'India id. da cent. 75 a 90. 
Detti femmine id. da L. -.90 a l.-. 
Galline al paio da L. 4.- a 5.­
Polli id. da L. 1.30 a 2.50. 

Secondo il merito. 

Uova. 
Mercato nullo - Prezzi nominali L. 90 

il mille. · 

--------~--------

Parigi 9 - li portafoglio dell' agricol· 
tura fn offerto al senatore Loubet, quello 
del commercio al d~putato Gonnot; è pro-

babile che accettino ; nel caso uno solo ac· 
tlettasse allora egli si unirebbe al ministro 
d' agrlcoltra. Il ministero del commercio si 
aggregherebbe a quello dei lavori. Fu 'de· 
ciso. che le colonie si sottoporranno al mi· 
nist~ro. degli esteri, ma dopo terminate le 
operazioni militari. Il . ministero farà una 
dichiarazione soltanto dopo la costituzione 
dell' ufficio definitivo di presidenza della 
Camera. 

Bangoon 9 - La risposta di Thibò al­
l' ultimafttnl fu redatta In termini ostili. 
Riguardo alla domanda dell'Inghilterra per 
controll!.lre le relazioni estere in Birmania, 
Thibò dice che dovrà prima consultare la 
Germania, la l!'rancia e l'Italia. La risposta 
è considerata un punto soddisfacente. 

Le truppe inglesi passeranno la frontiera 
appena sarà possibile; Quattro reggimenti 
risalgono digglà l' Irrawaddy. 

New York 8 - Il New Yo1·l; Herald ha 
per dispaccio da Montreal : Riel si giusti· 
zierà domani. 

Stmsburgo 8 - Hohenlohe, ricevendo il 
capitolo della cattedrale, al saluto del ve· 
scovo Stumpf, rispose annettere grande im­
portanza al mantenimento delle buone re­
lazioni che vi erano sotto Manteufel fra 
lo Stato e la Chiesa cattolica. Soggiunse 
che sarebbe lieto di riuscirvi, dacché egli 
è cattolico e la maggior parte degll ahi· 
tanti del paese sono figli fedeli della chieoa 
cattolica. 

Parigi 8 - Il l'cmps annunzia: Lou· · 
bet rifiuta il portafoglio. 

lloma 9 - Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 7 a quella del 8: 

Provincia di Palermo : Palermo casi 8, 
morti 8, di cui 5 dei casi precedenti. Fi· 
carazzi casi S, morti l dei precedenti. Mi· 
silmeri casi 2. Villabate 3 casi, l morto. 

~e>··rx:z:x:ED x::>:n: :s~<:=>.F<LSJ.A. 

10 novembre 1885 
Itend. lt. 5O lO god. llngllo 1H66 du. L. 96.21' 11. L. ~6 30 

td. Id. l gann. 1880 da. L' 94.03 a. L. D4.13 
Rend. an11tr in cnrla da F. 82.30 a l!'. 82.30 

Id in argento da. F. 8;1,06 a. 1!\ 82.65 
Fior, etr. da L. 200.7:! a L. 20125 
Ba.uco~ote au11tr. da L. 20o.75 a. r~. 20125 

~ 
Q) 

CARLO MORO, gerente l'esponsabile 

l O O Viglietti da. visita. 
a una riga . lire 1,­
a due righe . ~ 1,50 
a tre righè • « 2,-;-

te speso postali a carico del oommUtcntl. 

§ 
'" Rivolgersi alla 1'ipografia del 
~ Patronato in Via dei Gorghi a 

S. Spirito - Udine. 

Ai. Rov. . P arrochi o Fabnrici~ri 

La s'ottuscrilta· Oitta, venuta liella.deter­
l!lioazione di essicure il proprio maga~zino 
di cerarle, è disposta a vendere tutto ciò 
che tiene io cere lavorate, tanto 11 pròuta 
cassa, quanto sopra accettuzione a tre mesi, 
ed al prezzo di puro costo, basato sulle 
fatture d'acq n i sto. 

No/l,t speranza di Olsere onc.rata di loro 
umu ti coman•ii, non distinta stima 

nOS.F.IW E SANORI. 

Provar·l~ l'estratto ca:~.•ne 
Pisonis e si abùandonerà. senza dub­
bio qualunque estratto, 

Depositaria presso il Veneto la Ditta 

I:.. :E!l. CC>~Il:"'rX 
In Udine Rappresentanti Sigg. Bosero 

e Sandrl - Via Posta N, 22. 
Vm·ona pOI'tici di Fhlzza Brà N. 20-

Vendita presso tutti i salumai e droghìel'i 

TRAFORO 
Vedi in IV pagina 



ORARIO DELLA FERROVIA 
~~-

PARTENZE ARRI'\fri 
DAÌÌDÌNÉ 

' ore ùa. ailt. misto !l 
~ 5.10' ~ òrrin!b. 

per ' >: 10.<60 ,.. dirètto · 
VSNEZIA > l\! 50 pom. omnib. 

. • 6.21 • . .. '· 
' ;. ' s;28' • . diretto 

A UD\NE i 

· ore iao ~n! .. tin~'''· 
• 7~37 · •' ' dirottò; 

da ' • 9.5'!' ··• omnib. 
VENEZIA • 3 30 ptliÌl. • •• 

• 6.~8 ~ d ì.rctto •. 
• 8.15 • omuìh. · 

' OtiÌ '!J;r,Q n'n t. th!stiJ . O t'o' y Ù nn t. tni!Ìto , 
per·'' • 7.54• ·• 1i · mb.• . di\' » ·w.=· • omuib. 

Con~10NS ,, 6.4b pòuJ. . CORMONS,; J2.:ÌO pu . .u: • 
• 8.;17,. ~ .. 8.08···· .• 

ore 5.1iO:ant. omnili. · .oru·t 9.1:3 ui,t:·òmnih: · 
per •... ··~ , 7,45 » ;4ir~t~o:: !la · ·• !0.10 · • :.dirotto· 

PONTNJDA > 10.30 o omD!b. Po!i1EDrl,l• 5.Q~.pòm.pmuih 
· " 4.26porn'; ;, · . 7.40 • . • . 

• 6.31; · • diretto:!' • 8:2o , di reti<) 

OSSERVAZIONI ME J.!lflOROLOGIO}IE 
Sta:zrou.S dì umué R~ :r~t.ttùto :rol>()nic<•: 

9 "11 ·Sii l-~,--:-l~:.<',.ll po~. oro 9 POlll_:, 
B~-a-ro_I_ne-t-ro_·_r~id~o-tt~o-a~O~'-al~to 

metri 116.01 sul:livello del · 
mare , .:. . •.•. Dlillim. 704.6 753.8 754:9 

·umidità.xolntiva . • • .os 61 . 81 
!;tuta del cielo • . · . . copert.o misto ' piovoso 
Acqua càdente . . . . , 2.1· 1.8 · 

V 
t 1 direzione . . , i:lE RE·" .Jil. 

e n ° 1 velòcitt\ chi Iom, 3 . 4 . 3 , 
'l'ermometro centigrado. 12.2 13.6 11.1 
1 emperatura mns;;Tmìi-T5:li-·-~----1'emperatnrtl ·niini n;;.,·· 

« minima 9.G , all' aperto ·.7.6 

-·-~---~~---....... =---=....;, .. ,,.,_,_, __ ::-.. r-···--------·=- ~~~-______,........ ..... ' 
i 

È sempre apo~ta X assooiaziono''al Giornale l 

IL PROGRESSO 
Rivista quindicinale Illustra 

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Slenllficho 
illnstrata, Commerciali e Variata interess 

ELRNCO DEI BIIEVE1'TI D'INVENZIONE 
FORMVLABlO MODERNO -· 

Coll'anno 1885 questo Giornale è entrato ne!l3.o annò· 
di sua pubblicazione con importanti miglioramenti; iii 
Prog·resso è in grado di dare HOllecitH. od .esa.~ta .. 
notizia di tuLte le Invenzioni, f:fcoperte' O Novifit sèi~n~. 
tif!co industriali interessanti·, a ·qualsiasi ram'o · d~llo sci; 
bile umano si riferiscano, od in qualsiasi parte del mondo 
civile si producano. 

Il prezzo d'abbonamento annuo è di lire S per l.' J. 
talia, lire l. O per l' .EsterO, · .. · 

Go·atis Nuinerl di saggio 
Gli abbonamenti ·•L'ricevo "o in qualunque epoca del' 

l' anna~a a a~ mandano i fas 0icoli pubblicati. ' · . 
PR,EM! GRATUITI: Tutti coloro.' che 'si aseocieranno 

per l'anno 1885, ricéveranno·gra<i$LE ME/l.fl VIGLJE 
DELLA SCIENZA E DELL'INDUSTRIA (pre.~zo 
L. 2), aggiungendo cent. 50· al pretzo d' abbonamento; e 
ciò per spese di posta e .sp~diz.ione; Gli abbonati per 
l' an~o~ 1885 conoorl'eranno, i.noltre a numeroSi· e pt·ege· 
voli premi estutti a sorte 'mensilmente. 

Chi procut-M•à ·sdi tH,ovi Associati, avrd 
1

diritto 
' a~ u~a copia gratis. : . ·~ 

Avviso. -La Raccolta compieta del Progresso, 
dali: anno 1~73 a tutto il 188~ si opedisce al prezzo com· 
plesoivo 'ridotto di L. 80. · 

Gli abbonamenti Si ricevono .presso l' Amtriinistra.:iotie 
el'Ciltadino·ltal!ano ìn Udine. 

-.-·~~· -·-====~~~~-===== 

TAVOLETTA 

Tavoletta perfezionata, 
con rifermo in ferro ed 
unito mcr~etto a v1te in 
legno oh e· permette di flt· 
1arlll. provvisoriamente a 
qua.lunqu0 tavolo senza 
danneggiarlo L. 1,20. 

Dello con moraetto in 
ferro L. 2. 

Punte da trapano 
Punte da trapano a gambo 

1oodrango!are ultimo modello, 
ratte fabbrloarei espressamente 
dalla casa p, Barelli. Prezzo oen· 
~esimi 10 oiaacaDR· 

TJDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

----/\.·-·""~ 
~iconosciute efficacissime ~ontro le lnflammiiZioni ed irri· 

tazioili della gola e del petto, più . note · sotto. il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce,, cat11rro .acuto o cro­
nico, nsma, tosse canina e contro n. grippa.,· . 

Queste. Pastiglie, di un .sapore piadevole; oalmanor la tosse 
e facilitaD.d •l' espettoriiZione.' • Esse tengono luogo ai decotti 
pettoraU, e convengono' .alle persone che vog~iono ct~rarsi 
continuando. i loro .affari. e via,ggi. 

Le molte approvazioni di Medici <listintissimi,. che ne 
prescrivono l'uso, i felici risultati del loro impiego e la voga 
ohe esse godono da più anni, att~sta:no suffidientemeitto la 
loro superiorità, per la quale 'diverse ricompens~ onorifiche 
sono state accordate. 

DEPÒSITO IN UDINE ALLE FARMACIE:~ ·Comelli, Commessatti; Fabri!i! 
Al essi; • Oe · Vm'oensi, Biasioli;· Giro l ami, ·Da ·Candido,· Petr~ccò Chiavris. · 

~®m~bt~~~dìn~·~H·wr~~~~~~~~~ 

. ····~~p· . , :J·· .. ~.··o··~· .. ··~.~.·. 
....q'= ' l . . . ' §= 

' Co/:2·.' ' = 
Medaglia alle Esposizioni di Mil~no, Franoofo~te szm 1881i Trieste 1882 Nizza e Torino 1833. 
.!/ Aqua dell'A,NTICA FONTE.DI PEjO è fm la ferruginose la p\tì ~~ 

r:r.<Ja di f~rro o t! i gas, e por· oouò .. guonz•~· la• piti ·Mfioaeo e la m~gli'o sop[lor" ~ l 
litLi\ dai do!Jol'. - L' Aqu:1 di PEJO· oltre ~Hsare priva del gesso, che'csistù '·' 

·~ in. quantità in quella di 1\ecoaro con danno di· no ebiùsn, 'offre:. il vantag·gio di' i:''' 
essere una bibita gr.aùila u di conservarsi ·inalleratn a gasosn .. - Setvil ·nilr'tl·' ~'~· .. 

• bilmonto ne. l dolo. ri. di '~' . .Jmucu, null.attie .di foga lo,. diflicili dige~tionl; ipoc. onrlrlt', ' · 
palpitazione di •'omore, ·aff~?.ior)i nerv11se, omoraggitl, clorosi, ecc• ·. . 

Rivolgersi alla D!'reziòue deltrt· Fonte in Bnescia. ·dal:. Srgnori ll'nrmacl;ti 
.depositi annnneiaii; ,,_ esiq,;~;.\o sempre, la bott•~l.ir~ r,olP etiÒhMtla, ,, la ·!eu p··~' 

anl11 con impressovi A·NTIOA -,-,FONT:rtl·- PE.JO,- Borgh~ttit · · '• 
11 D.irettore· G. BORGI<EI!El'I."r.l'I. . 

·""'~-=""'-~""'-'~.;,~~m3~~x~~~'()(>~h~~~d~ 

AVVI S
. o r.ru·t·t·i i.J\;IoduU uòcessari pet• lo An:ominietrazioni d. e,lle Fabi,Jri·. 

, . Cet'JÈ" esegUJti su ottuua cat·llt e con somma esattezza, 
' approntato nuche il Bilancio p!·eventivt> con gli 

. allegati. . . · 
' . . l 

PRESSO LA TIPOGRAFIA D~EJL PATRON A 'T'O 

-l, , ..... ---·-· ' ' ',__.......,,...._._........, ______ __,...,-;..... _ _._....,. 
•. ' 

IN.FREDDATURETQS,S:J:RBONCHITI 
~·u.n1~iscono l">roRtU.J)J.ente coll" uao delle 'l?J.'eJn.iuta 

PAS'fiGLIE DE-STEFANt·· 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio Uo·Stefltlli in V i\.torio, od in UDINE. 
nello fannncie UO~lELLl, ALDS~I, l'AlllUfì, C0i\l~lf~SSA1'1 e DE· CANDIDO 

·In CIVIDALE alht farm~wia ~'. STIWILI, cd iu tutto lo primarie farmanie.­
qe! Regno al .pre~zo .di ccnt. GO. - L, 1,20 l\llu scatola. l 

------·-----·------------------·----------

CORNICI DORATE :, 

-
·u~O:~~ 
l'ist<lnte lll qual~llll 
\lllrta o til8811to lliNico 
le macchi~ d'inchiostro 
e colore. Indispensabile 
per poter eor.reg~ere qoia­
lunque errore d1 eorftt• 
razione 116DJII puu~alfle.ò 
rRfll il ·colore e lo apee. 
sol'\l . de~a ·caria. 

n ftac,on Lire uo. 
V'DOa.,ll , P*'O 111 heAit , ... 

llUtn!. Mll lltlll~t'O IJla~, 

:~~;~~== ::u:= .:..a 
'!'_:lalo,4el )l.oOi ~'( 


